
 
 

Comune di Monte Porzio Catone 
Capofila del Sovrambito RM 6.1 e RM 6.3  

 
 

AVVISO PUBBLICO  
 

Attuazione Interventi e Servizi del  “Dopo di Noi” 
in favore di persone con disabilità grave prive di sostegno familiare  

DGR n. 454 del 25.07.2017 
 
PREMESSO:  

 che la legge 22 giugno 2016, n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare” disciplina misure di assistenza, cura e protezione nel superiore interesse delle 
persone con disabilità grave, non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse con la 
senilità; 

 che il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 23 novembre 2016, attuativo della citata 
legge, fissa i requisiti per l’accesso alle prestazioni a carico dell’apposito Fondo istituito dalla legge e 
stabilisce la ripartizione tra le Regioni delle risorse per gli anni 2016, 2017 e 2018; 

 che la Regione Lazio con DGR n. 454/2017 ha adottato le Linee guida operative regionali per le finalità 
della legge n. 112 del 22 giugno 2016;  

 che con Determinazione Dirigenziale n. G17402 del 14.12.2017 la Regione Lazio ha individuato, ai sensi 
della DGR n. 660/2017, gli Ambiti sovra-distrettuali per la gestione degli interventi del Dopo di Noi, 
indicando Monte Porzio Catone come Comune capofila del Sovrambito RM 6.1 e RM 6.3; 

 
CONSIDERATO:  

 che la Regione Lazio con Determinazione della Direzione Regionale Salute e politiche sociali – Area 
Sussidiarietà orizzontale, Terzo Settore e Sport n. G15084 del 2 novembre 2017 ha approvato l’Avviso 
Pubblico per le manifestazioni di interesse per l’individuazione di un patrimonio immobiliare solidale da 
destinare alle finalità della legge 112 del 22 giugno 2016; 

 che la Regione Lazio, con Determinazione 14 dicembre 2017 n. G17402, ha impegnato e liquidato, per 
l’annualità 2016, a favore dei Comuni capofila degli ambiti sovradistrettuali, l’importo complessivo pari a 
7.635,600,00 euro e quelle riferite al Sovrambito RM 6.1 e RM 6.3  sono pari a 232.031,00 euro; 

 che la Regione Lazio, con Determinazione del 22 dicembre 2017 n. G18395, ha ripartito, impegnato e 
liquidato, per l’annualità 2017, a favore dei Comuni capofila gli ambiti sovradistrettuali, l’importo 
complessivo pari a 3.249.372,00 euro e quelle riferite al Sovrambito RM 6.1 e RM 6.3  sono pari a 
98.742,00 euro; 

 che la Regione Lazio ha approvato la scheda di partecipazione all’Avviso Pubblico “Dopo di Noi” con 
Determinazione Dirigenziale n. G01174 del 01.02.2018;  

 
VISTE altresì:  
la Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 e s.m.i.;  
la Legge n. 328 del 08 .11.2000;  
la Legge Regionale n. 11 del 10 agosto 2016;  
 

 
 

SI RENDE NOTO 
che il presente Avviso è finalizzato alla raccolta delle domande per l’attivazione di interventi a favore di 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare “Dopo di Noi” – Legge 112/2016.  
 
 



Art. 1 – OBIETTIVI E FINALITA’ DEL PRESENTE AVVISO  
L’obiettivo del presente avviso è promuovere la realizzazione di soluzioni innovative che offrano alle persone con 
disabilità grave la possibilità di esercitare il diritto di vivere nella società, con la stessa libertà di scelta e autonomia 
propria di tutte le persone, trovando alternative possibili all’istituzionalizzazione. 
 
Il presente avviso ha come finalità quella di progettare con le persone in condizioni di disabilità, percorsi per 
assicurare adeguata assistenza e qualità della vita secondo le proprie specifiche esigenze ed aspirazioni, attraverso 
lo sviluppo e la realizzazione di progetti personalizzati. 
 
Si specifica che gli interventi del Dopo di Noi, destinati ai disabili gravi privi del sostegno familiare, sono 
finalizzati a sostenere le forme di residenzialità innovative previste dalla legge 112/2016. 
 
Art. 2 – DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E RISORSE DISPONIBILI 
Il presente avviso rende disponibile la spesa complessiva di € 330.773,00 (finanziamento annualità 2016 
e annualità 2017) così distribuita: 
 

Utilizzo % Risorse del Sovrambito  
RM 6.1 e RM 6.3 

1. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal 
nucleo familiare di origine ovvero per la 
deistituzionalizzazione. (art. 5, comma 4, lettera A del Decreto) 

71 
 

€ 234.343,33 

2. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni 
alloggiative. (art. 5, comma 4, lettera B del Decreto) 

5 
 

€   16.538,65 

3. Programmi di accrescimento della consapevolezza e per 
l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire 
l’autonomia delle persone con disabilità grave e una migliore 
gestione della vita quotidiana, anche attraverso tirocini per 
l’inclusione sociale. (art. 5, comma 4, lettera C del Decreto) 

20 
 

€   66.154,60 

4. Interventi di permanenza temporanea in una soluzione 
abitativa extra-familiare (art. 5, comma 4, lettera E del Decreto) 

4 
 

€   13.230,92 

Totale attribuito al Sovrambito RM 6.1 e RM 6.3 
per l’annualità 2016 e l’annualità 2017 

100 
 

€ 330.773,00 

 
Si fa presente che l’attuazione dei programmi d’intervento di cui al punto 1) e 2) del presente articolo, essendo 
quella attuale una fase sperimentale, avverrà in seguito al reperimento di patrimonio immobiliare solidale da 
destinare agli usi previsti dai vari interventi, di cui alla Determinazione della Regione Lazio n. G1084 
dell’8.11.2017, purchè gli immobili risultino congrui al progetto dell’utente. In alternativa si prevede di adottare 
interventi comunque previsti nei punti sopra citati.  
 
 
Art. 3  - DESTINATARI – PRIORITA’ DI ACCESSO AGLI INTERVENTI  
I Destinatari del presente Avviso sono le persone con disabilità grave e prive di sostegno familiare, in particolare 
possono presentare domanda di partecipazione alla selezione i cittadini in possesso dei seguenti requisiti, 
posseduti alla data di pubblicazione dell’Avviso:  

 residenza in uno dei Comuni del Sovrambito RM 6.1 (Comuni di: Colonna, Frascati, Grottaferrata, Monte 
Compatri, Monte Porzio Catone, Rocca di Papa e Rocca Priora) e RM 6.3 (Comuni di: Ciampino e Marino);  

 età compresa tra i 18 e i 64 anni;  

 condizione di disabilità non determinata dal processo di naturale invecchiamento o da patologie connesse 
alla senilità;  

 certificazione di disabilità grave riconosciuta ai sensi dell’art. 3 comma 3 della Legge n. 104/1992;  

 in possesso di ISEE socio-sanitario.  
 
Per accedere agli interventi previsti gli interessati devono, altresì, trovarsi in una delle seguenti condizioni:  

 mancanza di entrambi i genitori;  

 con genitori che, per ragioni connesse all’età o alla propria condizione di disabilità/non autosufficienza, non 
sono più in grado di garantire adeguato sostegno genitoriale, ivi compresa la prospettiva del venir meno del 
supporto familiare;  



 inseriti in strutture residenziali con caratteristiche che non riproducono le condizioni abitative e relazionali 
della casa familiare.  

 
L’accesso ai sostegni previsti dal “Dopo di Noi” avviene previa valutazione multidimensionale e definizione del 
progetto personalizzato effettuata da una èquipe multidisciplinare integrata socio-sanitaria.  
L’accesso alle misure è prioritariamente garantito alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare 
che, in esito alla valutazione multidimensionale, necessitino con maggior urgenza degli interventi previsti (art. 4, 
comma 2, del DM del 23/11/2016), valutata in base ai seguenti parametri:  

 Limitazioni dell’autonomia del soggetto. 

 Sostegni che la famiglia è in grado di fornire in termini di assistenza/accudimento e sollecitazione della vita 
di relazione. 

 Condizione abitativa e ambientale (spazi adeguati, condizioni igieniche adeguate, condizioni strutturali, 
barriere architettoniche, ecc…). 

 Situazione economica della persona con disabilità e della sua famiglia valutata in base all’ISEE 
 

In esito alla valutazione è in ogni caso garantita priorità di accesso (art. 4, comma 3, del DM del 23/11/2016) alle 
persone con disabilità grave:  

 prive di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse economiche, reddituali e patrimoniali (ad eccezione dei 
trattamenti percepiti in ragione della condizione di disabilità); 

 i cui genitori, per ragioni connesse all’età ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più nelle 
condizioni di garantire il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa;  

 inserite in strutture residenziali che non riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare.  
 
In caso di riutilizzo di patrimoni per le finalità del Decreto Interministeriale del 28.11.2016 di attuazione della L. 
n. 112/2016, resi disponibili da familiari di persone con disabilità in loro favore, si deroga ai criteri di priorità 
precedentemente elencati.  
 
Art. 4 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
Le domanda di partecipazione possono essere presentate da parte di persone con disabilità grave residenti nei 
Comuni appartenenti al Distretto RM 6.1 e RM 6.3 e/o dai loro familiari o da chi ne garantisce la protezione 
giuridica. I cittadini stranieri debbono essere regolarmente soggiornanti. 
Le domande vanno redatte secondo lo schema allegato al presente avviso, nel quale si attesta il possesso dei 
requisiti minimi e si forniscono informazioni rispetto la situazione sanitaria, sociale ed economica del richiedente 
e della sua famiglia. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire presso l’Ufficio protocollo del proprio Comune di residenza 
entro e non oltre il giorno 16 LUGLIO 2018, tramite raccomandata A.R., consegna a mano o corriere espresso.  
Il modello di domanda può essere reperito presso i Servizi Sociali del Comune di residenza, sul sito del Distretto 
RM 6.1 e RM 6.3.  
I Comuni di residenza dei richiedenti trasmetteranno ai Comuni capofila le istanze, per la valutazione, entro 30 
gg. dalla scadenza del presente Avviso.  
 
Alla istanza di partecipazione, debitamente firmata dal richiedente, dovrà essere allegata la seguente 
documentazione:  

 Certificazione di disabilità grave, riconosciuta ai sensi dell’art.3, comma 3 della legge 104/92;  

 ISEE ordinario del nucleo familiare;  

 copia del documento di identità in corso di validità del richiedente e del beneficiario se non coincidenti;  

 titolo di soggiorno se cittadino straniero (E.E.) del richiedente e del beneficiario se non coincidenti;  

 copia del Codice Fiscale del richiedente e del beneficiario se non coincidenti.  
 

Potrà essere allegata alla domanda ogni altra documentazione utile ad attestare le condizioni di maggiore urgenza 
o di priorità previste.  
 
ART. 5 – DOMANDE AMMISSIBILI E MOTIVI DI ESCLUSIONE 

In esito alla valutazione delle domande presentate, effettuata da un’equipe multidisciplinare sulla base degli 
strumenti previsti dalla Regione Lazio, saranno redatte, per ciascuna tipologia di intervento, appositi elenchi 
delle domande pervenute. 
Detti elenchi saranno istituiti e tenuti presso i Comuni Capofila dei Distretti RM 6.1 e RM 6.3, ed aggiornati ogni 



sei mesi, nei limiti della disponibilità delle risorse finanziarie del Fondo. 
Per gli interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, trattandosi di interventi 
che vengono attivati a seguito di situazioni di emergenza/urgenza, l’elenco delle domande verrà invece 
aggiornato periodicamente, al fine di permettere l’attivazione immediata del servizio, nei limiti della disponibilità 
delle risorse finanziarie assegnate. 
Nel caso il numero di domande fosse superiore alla disponibilità, si redigerà una graduatoria in base alla maggiore 
urgenza con i criteri riportati all’articolo 3 del presente Avviso. 
 
La domanda è oggetto di esclusione nelle seguenti eventualità: 
- viene presentata da soggetto non ammissibile; 
- perviene in forme diverse da quelle indicate 
- non integrata della documentazione eventualmente richiesta. 

 
ART. 6 - MODALITA’ DI ATTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
L’attivazione degli interventi e dei servizi del “Dopo di Noi” a favore delle persone con disabilità grave, le cui 
domande sono state ritenute ammissibili, è subordinata alla definizione del progetto personalizzato predisposto 
dalla equipe multidimensionale, effettuata dalla UVM (Unità Valutativa Multidimensionale) distrettuale integrata 
con gli operatori dei servizi sociali comunali di residenza, sulla base degli esiti della valutazione 
multidimensionale.  
L’iter per la definizione degli interventi e dei servizi da attivare in favore dei beneficiari, secondo le linee guida 
regionali di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2017, n. 454, si articola nelle seguenti fasi:  
1. Valutazione multidimensionale - L’equipe UVM effettuerà in maniera integrata la valutazione 

multidimensionale, secondo i principi della valutazione bio-psico-sociale, in coerenza con il sistema di 
classificazione ICF ed avvalendosi della scheda S.Va.M.Di. adottata dalla Regione Lazio con Decreto del 
Commissario ad Acta n. U00306/2014.e di eventuali ulteriori strumenti finalizzati alla valutazione della 
qualità.  
Le dimensioni analizzate comprenderanno:  
a. cura della propria persona,  

b. mobilità,  

c. comunicazione e altre attività cognitive,  
d. attività strumentali e relazionali per la vita quotidiana,  

e. condizione familiare, abitativa e familiare ed in particolare il contesto socio-relazionale della persona con 
disabilità, le motivazioni e le attese personali e del contesto familiare.  

2. Progetto personalizzato - In base agli esiti della valutazione, l’equipe UVM predisporrà il progetto 
personalizzato, con fasi e tempistiche, che terrà in considerazione i bisogni e le aspettative della persona 
con disabilità e della famiglia, obiettivi e priorità di intervento, interventi di tipo sociale, sanitario ed 
educativo, attivati e da attivare. Nel progetto verranno individuati i diversi soggetti realizzatori, le modalità ed 
i tempi di attuazione ed il budget di progetto con la previsione di tutte le risorse necessarie per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati.  
Il progetto personalizzato avrà una durata di almeno 12 mesi a decorrere dalla data di inizio delle 
attività, che potrà aver luogo solo a seguito del trasferimento al Comune di Monte Porzio Catone, 
Capofila del Sovrambito, delle risorse regionali.  
Le risorse finanziarie provenienti dal Fondo del “Dopo di Noi”, previste per la realizzazione del singolo 
progetto individuale predisposto dall’equipe UVM, devono costituire risorse aggiuntive e non sostitutive 
rispetto le risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi a favore della persona con disabilità grave priva del 
sostegno familiare.  
Nella definizione del progetto personalizzato deve essere assicurata, adottando tutti gli strumenti previsti 
dalla vigente legislazione, la più ampia partecipazione possibile della persona con disabilità grave che, qualora 
non sia nella condizione di esprimere pienamente la sua volontà, deve essere sostenuta dai suoi genitori o da 
chi ne tutela gli interessi.  

3. Risorse finanziarie - Successivamente alla valutazione multidimensionale ed alla redazione del progetto 
personalizzato in favore di tutte le persone con disabilità grave che hanno presentato domanda di 
partecipazione al presente Avviso, i Comuni Capofila provvederanno a definire le risorse a valere sul Fondo 
del “Dopo di Noi” necessarie alla realizzazione degli interventi previsti dai singoli progetti individuali e, 
qualora il numero delle domande e l’entità delle risorse fosse superiore alla disponibilità, provvederanno a 
redigere una graduatoria in base alla maggiore urgenza ed ai criteri di priorità riportati nei punti precedenti 
del presente avviso.  

 



Art. 7 – TRATTAMENTO DEI DATI 
I dati raccolti con le modalità previste dalla procedura saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse 
all’espletamento della procedura pubblica e saranno conservati presso gli Uffici dei Servizi Sociali ed 
utilizzati ai fini del presente Avviso.  
 
Art. 8 - INFORMAZIONI 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono rivolgersi ai seguenti recapiti:  
 
Ambito 6.1: 

 Servizi Sociali dei Comuni di:  
Colonna - Tel 06 9473101 
Frascati - Tel 06 94184556/557 
Grottaferrata - Tel 06 945401617 
Monte Compatri - Tel 06 94780305/306 
Monte Porzio Catone -Tel 06 9428353 
Rocca di Papa - Tel 06 94286144/176 
Rocca Priora – Tel 06 940751318/302 
 
Punto unico di Accesso P.U.A Rocca Priora (Casa della Salute) Tel 06 93274505 

 

Ambito 6.3: 

 Segretariato Sociale di: 

Comune di Ciampino - Tel. 06 79097315 

Comune di Marino - Tel. 06 93022306 

 
Punto unico di Accesso P.U.A - Tel 0693275537 
 

 
Responsabile del procedimento per il Distretto Socio Assistenziale RM 6.1 
Monte Porzio Catone - dr.ssa Patrizia Pisano – Tel 06 9428337 
 
Responsabile del procedimento per il Distretto Sociale RM 6.3  
Ciampino - dr.ssa Maria Pisaturo – Tel 06 79097309 
 
 

 


